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PREFAZIONE 

Questo metodo raccoglie alcune riflessioni  che volutamente sono descritte in maniera semplice,  in questo caso è stato curato di più il contenuto, alla forma della scrittura. 

Gli argomenti esposti e descritti come un manuale, mi hanno aiutato a capire molte cose sull’esistenza umana, però nel caso questi concetti si rivelassero utili anche ad altre persone, per esempio aiutassero a chiarire in parte i dubbi che normalmente ci poniamo e che non ci fanno né crescere e neppure vivere sereni, allora l’obbiettivo direi che è stato raggiunto. Comunque vorremmo in ogni caso ringraziare il Grande Spirito per questi preziosi suggerimenti. 

 

MOLTO IMPORTANTE: 



Un consiglio utile consiste nel leggere  DALLÌNIZIO 

(altrimenti molti concetti non si capiscono )  e bisogna soffermarsi spesso a meditare su questi messaggi, sicuramente ad ognuno di noi durante la meditazione verranno suggeriti dal Grande Spirito Santo, consigli personalizzati che completeranno i concetti esposti a seconda dell’esigenza di ogni persona. 
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CAPITOLO - 1 – 



Comincerò esplorando risposte ai dubbi che periodicamente sorgono in me. Ad esempio:  a) Siamo, noi uomini, diversi o simili al resto della creazione? b) Rappresentiamo semplicemente esseri più evoluti, o forse possediamo qualcosa in più rispetto al resto della creazione? 

c) Questo "qualcosa" fa parte della natura e si può riscontrare anche in minima parte in altre forme di vita conosciute? 

d) Ci è stato insegnato che l’uomo possiede uno spirito proprio; è vero? 

Per rispondere a queste domande, mi avvarrò di due personaggi da me inventati. Uno di essi, di nome RUD, rappresenterà il regno animale nella sua forma più evoluta conosciuta da noi. L'altro personaggio, chiamato ATOS, incarnerà l’uomo sia nella sua forma materiale che in quella spirituale. 

La ricerca di risposte a tali interrogativi inizierà solo se riconosco nell'essere umano una virtù che nessun altro essere vivente conosciuto possiede, almeno in minima parte, qui sulla terra. Quindi, tra tutti i sensi presenti nel regno animale, compreso l’uomo, l'unica virtù che riesco a 8 

individuare come appartenente esclusivamente all’uomo è 

"L’ARTE". 

L’ARTE: 

                                                                                  

L’arte sarà la virtù che esaminerò e utilizzerò per esplorare se essa sia la via giusta che mi conduca allo spirito, a quello spirito che mi è stato detto di possedere. Perciò, se è vero che l’arte è la strada che conduce allo spirito, è altresì vero che essa rappresenta l'unico mezzo mediante il quale lo spirito può manifestarsi o essere rappresentato sulla terra. 

Dunque, se questo concetto risulterà esatto, potremmo affermare che: L’ARTE È LA RAPPRESENTAZIONE 

MATERIALE DELLO SPIRITO SULLA TERRA. L’arte costituisce il veicolo attraverso il quale ogni individuo, esplorando il proprio intimo, può rappresentare le sensazioni del proprio spirito. Ogni forma d'arte individuale può essere più o meno condivisa dagli altri esseri umani, così come può essere esaltata o disprezzata. 

Tuttavia, è sempre difficile valutarla, e è fondamentale considerare che anche le valutazioni umane più autorevoli hanno un valore individuale e limitato. 



L’ARTISTA: 

 

L’artista è colui che, attraverso il proprio corpo, esprime al meglio e in modo unico, in diretto contatto con il proprio spirito, le sensazioni di quel preciso momento. Pertanto, qualsiasi azione esposta o raffigurata, derivante dallo spirito, è considerata ARTE. 
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Ad esempio, l'arte può manifestarsi in varie forme, come una scoperta scientifica, modi di praticare sport, di lavorare, di scrivere poesie, di creare musica, pitture, sculture, di insegnare, di governare, di pregare, di educare, o persino modi di preparare il cibo. Tutti questi esempi rappresentano forme di arte positiva. 

Tuttavia, l’arte può anche derivare da sensazioni manipolate dallo spirito, che, se messe in pratica, possono avere risultati dannosi sia per lo spirito che per il corpo. Ad esempio, la calunnia, la menzogna, l’omicidio, la bestemmia, il furto, la falsa testimonianza, lo sfruttamento delle persone, ecc. Questo secondo elenco di esempi rappresenta l’arte cosiddetta negativa. Chi è abituato a utilizzare lo spirito per risolvere situazioni particolari, anche malvagie, ottiene risultati particolarmente più efficaci rispetto a coloro che si affidano solo all’istinto naturale. 

In questo caso, l'individuo è consapevole di compiere qualcosa di sbagliato, e questa sensazione viene definita RIMORSO, mentre l'atto stesso viene chiamato PECCATO. 

Se osserviamo RUD nel suo ambiente naturale, non troviamo nulla di ciò che abbiamo descritto in precedenza. 

RUD non sa calunniare, pregare, creare poesie, bestemmiare, ecc. Non è capace di produrre né arte positiva né negativa. 

Al contrario, ATOS è in grado di svolgere tutte queste azioni. Oltre a possedere gli istinti animaleschi come RUD, ATOS sente il bisogno di riflettere e ricevere soluzioni da 10 

qualcosa presente dentro di sé. Egli sa di possedere qualcosa in più, qualcosa di unico, che chiamiamo SPIRITO. 

Possiamo quindi affermare che SOLO L’ARTE PUÒ 

RAPPRESENTARE MOLTO BENE LO SPIRITO nella forma materiale, soprattutto quando rappresenta casi particolarmente significativi e importanti, come la poesia, la musica, la pittura, ecc., che non sono indispensabili alla sopravvivenza terrena. 

RUD può fare del bene o del male in modo limitato, usando solo l’istinto animalesco. Non possedendo lo spirito, non può risolvere problemi in maniera diversa. ATOS, invece, possedendo sia l’istinto animalesco che lo spirito, può fare del bene o del male usando entrambi i mezzi. Quando diciamo di agire d'istinto, intendiamo che solo la parte animalesca è entrata in azione, mentre un'azione premeditata implica l'uso dello spirito. 

Tuttavia, data la natura dell'uomo, creato diversamente dal resto del mondo animale, non può utilizzare completamente nelle sue azioni solo l’istinto naturale, né solo lo spirito. Il concetto di agire d'istinto è valido solo per gli animali; per l'uomo, è necessario valutare in percentuale quanto ha influito lo spirito e quanto l’istinto in ogni caso specifico. 

 

 

L’IMPORTANZA DELL’ARTE 

 

Ora che abbiamo esaminato in dettaglio i concetti fondamentali, ritengo sia cruciale approfondire il concetto 11 

della parola ARTE. Come abbiamo visto, è l'arte che ci contraddistingue dal resto della creazione e può offrirci una migliore comprensione di CHI SIAMO. 

Esaminiamo l'arte nella sua forma più comune, ovvero la creazione di dipinti, sculture, musica, ecc. Immaginiamo ATOS nel ruolo di uno scultore. Se vivesse in una tribù primitiva, non scolpirebbe statue per procurarsi cibo, perché nessuno le comprerebbe. Allora, perché diventare uno scultore, come avviene in molte tribù indigene? 

Certamente, questa spinta proviene dal suo interno; egli sente il bisogno di RAPPRESENTARE. 

Ma da dove proviene questo bisogno interno? Non possiamo individuare un organo materiale all'interno di noi che possa generare questo bisogno. Possiamo affermare che questa volontà di rappresentare deriva da qualcosa che non è essenziale per la sopravvivenza terrena, è quindi sicuramente collegata a un fattore soprannaturale. Dico 

"soprannaturale" solo perché è un fattore non riscontrabile nella natura e non essenziale ad essa. Infatti, anche senza scultori, la vita sulla terra continuerebbe normalmente. 

Un'osservazione più attenta rivela che, mentre ATOS 

scolpisce una statua, cerca di rappresentare qualcosa in più rispetto alla semplice forma strutturale dell'oggetto. Se scolpisce un cavallo, non si limita a copiarne la sagoma, ma trova di grande importanza aggiungere dettagli come espressione e movimento. Più diventa bravo, più si sforza di aggiungere particolari che rendano il soggetto VIVO. Un esempio noto è Michelangelo, che, quando completò il Mosè, raggiunse una tale perfezione da convincersi per un attimo di aver CREATO e non solo scolpito. Ruppe il 12 

ginocchio del Mosè con una martellata, poiché secondo lui, la statua avrebbe dovuto parlare, e poiché non lo faceva, capì di aver scolpito solo un pezzo di pietra. 

Questo ci spinge a riflettere e dedurre che lo spirito dell’uomo lo orienta alla CREAZIONE. Secondo la religione cristiana, solo "Dio può creare". In effetti, dato che il nostro spirito è parte del suo, seppur limitato, presenta le stesse caratteristiche. Anche il nostro spirito sente il bisogno di creare, anche se solo nella rappresentazione limitata e materiale. Questo già soddisfa in parte lo spirito, e il desiderio di creare rappresenta un'altra conferma dell'esistenza dello spirito nell’uomo e della sua PROVENIENZA DIVINA. 

 

 

 

CAPITOLO - 2 – 

 

 


IL CORPO 

 

Ciò di cui siamo certi è che il nostro corpo è stato concepito dai nostri genitori, seguendo il ciclo naturale della vita, come per tutto il regno animale presente sulla terra. Quindi, sia RUD che ATOS 

sono stati generati in maniera simile e sono strutturati per vivere sul nostro pianeta. Tuttavia, come abbiamo osservato in precedenza, ATOS ha 13 

ricevuto qualcosa in più, come evidenziato dal suo potenziale per l'arte. 

Non tutti condividono la convinzione che l'uomo, fin dai suoi primi momenti di esistenza, possedesse i requisiti attuali. Tuttavia, i reperti archeologici a nostra disposizione testimoniano che l'uomo, sin dai tempi antichi, ha sviluppato l'arte. 

Quanto al nostro spirito, che chiaramente non è di natura terrena, la mia ipotesi è che provenga da qualcosa di soprannaturale. La conclusione logica è che questo spirito può provenire solo da un essere anch'esso soprannaturale, e di gran lunga superiore a noi. Lo chiameró il Grande Spirito, il Padre Celeste o Dio. Ogni individuo ha uno spirito individuale che si manifesta attraverso l'arte per entrare nel mondo materiale. 

Poiché il nostro spirito è generato dal Padre Celeste, sicuramente c’é una somiglianza tra il nostro spirito e il Suo, anche se il nostro è infinitamente più limitato. esempio un bambino che, pur essendo simile al padre, non può fare tutto ciò che fa il padre, ma può chiedere aiuto in caso di bisogno. 

È essenziale ricordare che, vivendo sulla terra e essendo fatti di materia, per conoscere bene il nostro spirito dobbiamo utilizzarlo e farlo crescere, condividendo sia i concetti spirituali che materiali. In 14 

questo modo, costruiamo i mattoni che compongono la struttura della nostra vita, influenzando la nostra esistenza in bene o male. 

ATOS, crescendo nel suo ambiente, sarà educato con usi, costumi, tradizioni, religione, sviluppo dell’istinto naturale, ecc., del luogo in cui vive. 

Pertanto, possiamo riassumere che il nostro corpo è stato generato dai genitori terreni, mentre il nostro spirito ci è stato assegnato dal Padre Celeste. 

 

 

L’APPRENDIMENTO 

 

L'osservazione che RUD, nel suo apprendimento, sviluppa gli istinti naturali della sua specie è una riflessione valida sulla natura del regno animale. Tuttavia, è interessante notare che, anche se RUD può appartenere a una specie terrena più evoluta, il suo utilizzo di attrezzi, l'esecuzione di ordini e la ripetizione di gesti utili si concentrano principalmente su scopi materiali, come il cibo o altri bisogni immediati. 

Al contrario, anche se ATOS utilizza il suo spirito solo in una piccola percentuale della sua vita terrena, questa componente spirituale aggiunge un livello di complessità e diversità alle sue esperienze rispetto a RUD. La mia affermazione che ATOS, anche utilizzando solo il 2% del suo spirito, non può essere paragonato a RUD, che non 15 

possiede lo spirito, sottolinea la distinzione tra l'uomo e il resto del regno animale. 

L'importanza della tradizione, dell'esperienza spirituale trasmessa e di quella acquisita nel corso della vita risiede nel fatto che queste ci permettono di connetterci e comprendere meglio il nostro spirito. Questo spirito, è l'unico canale che ci collega a Dio. Quindi, mentre l'esperienza materiale contribuisce a migliorare la nostra vita sulla terra, l'esperienza spirituale, se ben utilizzata, offre non solo la possibilità di conoscere e comunicare con Dio ma migliora anche significativamente la nostra qualità di vita nel mondo materiale. La mia conclusione suggerisce che la connessione con il lato spirituale può arricchire e dare un significato più profondo alla nostra esistenza materiale. 

 

IL COLLEGAMENTO 


SPIRITUALE 

 

Il metodo per connettersi con il Padre Celeste attraverso la preghiera e la meditazione è interessante. La meditazione, in particolare, sembra essere un elemento chiave per favorire questo collegamento spirituale, e in situazioni di difficile connessione con Dio, la meditazione può essere prolungata fino a richiedere un periodo di ritiro effettivo. 

Un punto intrigante che sollevo, è il modo in cui il nostro corpo può collegarsi rapidamente con Dio in situazioni di pericolo. In quei momenti critici, la connessione è istintiva e immediata, senza il bisogno di profonda esperienza spirituale. Questo istinto di rivolgersi a Dio quando il corpo 16 

è in pericolo è paragonato all'istinto di un cucciolo che si rivolge ai propri genitori per aiuto. È un richiamo naturale alla fiducia estrema in Dio, senza doversi interrogare sulla sua reale esistenza o il suo ruolo come nostro creatore. 

Nel caso di malattia, noto che ATOS non chiede aiuto ai suoi genitori terreni, ma si rivolge direttamente al Padre Celeste, consapevole della limitata capacità di aiuto dei genitori terreni. In situazioni di pericolo corporeo, la connessione con il Padre Celeste può essere così intensa da superare rapidamente risultati che richiederebbero settimane di ritiro spirituale. Questa descrizione evidenzia la forza dell'istinto spirituale e la connessione immediata che si verifica quando il corpo è in pericolo, sottolineando la natura innata della nostra fiducia in Dio in tali circostanze. 

 

D’OVE’ IL NOSTRO SPIRITO ? 



Afflitti dal dubbio, ci interroghiamo sulla posizione del nostro spirito. Ad esempio, quando, a causa di una malattia, ci troviamo in uno stato di incoscienza e ci risvegliamo senza ricordare nulla, in quel periodo di assenza di coscienza, non abbiamo memoria di aver continuato a vivere e a ragionare con il nostro spirito. 

Sorge spontanea la domanda: dove si trova il nostro spirito in quel momento? Tuttavia, è importante considerare che stiamo riflettendo costantemente utilizzando sensi animali terreni. La nostra limitata natura ci impedisce di sapere dove si trovi lo spirito durante il periodo di incoscienza, poiché il nostro cervello, anche in caso di momentaneo spegnimento, non può percepire la sua collocazione. La 17 

connessione efficace con il nostro spirito avviene solo quando il cervello è attivo, confermando quindi che: 

 

a) Il corpo e lo spirito sono due cose ben separate: Questa affermazione riflette la distinzione fondamentale tra la dimensione fisica e quella spirituale dell'essere umano. Il corpo è la nostra manifestazione materiale, mentre lo spirito è la componente immateriale che, secondo la mia visione, è assegnata a ogni individuo. 

b) Il massimo risultato di collegamento che il corpo ha con il proprio spirito si ottiene con un cervello sano: La salute del cervello è fondamentale per un collegamento efficace con lo spirito, come suggerisco. Il cervello sano sembra facilitare la comunicazione e il riconoscimento delle funzioni spirituali. 

c) L'arte è la prova che lo spirito esiste: Questa è un'affermazione interessante. La capacità di creare arte è vista come una manifestazione dello spirito. L'arte, con la sua componente creativa e simbolica, rappresenta un modo attraverso il quale lo spirito si esprime e si connette con il mondo. 

d) Lo spirito rientra subito in contatto con il cervello una volta ripristinato materialmente (rinvenimento): Questa affermazione suggerisce una connessione immediata tra lo spirito e il cervello al momento del risveglio. Il fatto che la persona riprenda immediatamente le sue funzioni spirituali potrebbe indicare che lo spirito è sempre presente, anche quando il corpo è in uno stato di incoscienza. 
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e) Lo spirito riconosce sempre il corpo anche quando è spento, non il contrario: Questa osservazione sottolinea la centralità dello spirito nel riconoscimento e nell'identità dell'individuo. Sebbene il corpo possa essere temporaneamente spento o in uno stato di incoscienza, lo spirito sembra mantenere una consapevolezza continua. 

f) Il corpo, in caso di pericolo, chiede immediatamente aiuto a Dio: Questa reazione istintiva in situazioni di pericolo viene interpretata come una testimonianza inconscia della consapevolezza della nostra creazione da parte di Dio. Questo suggerisce che, anche se inconsapevolmente, riconosciamo la nostra connessione con un Creatore superiore. 

In sintesi, queste riflessioni offrono uno sguardo profondo sulla complessa interazione tra corpo e spirito, sottolineando la centralità dello spirito nelle esperienze umane e nella nostra relazione con il divino. 

 

CAPITOLO  - 3 – 

 


LA RESURREZIONE 

 

 

Chi crede nel Vangelo o lo conosce per averlo letto sa che durante la resurrezione dei morti, il corpo si ricongiungerà allo spirito in modo definitivo. Ritengo che Gesù volesse farci comprendere che da quel momento in avanti, solo allora il corpo potrà riconoscere i segreti dello spirito, 19 

proprio come ora lo spirito può fare con il proprio corpo. 

L'unione sarà completa ed eterna, come promesso. 

Pertanto, possiamo dedurre che, data l'immortalità dello spirito, anche il corpo congiunto ad esso in modo indivisibile sarà immortale. In questo modo, il corpo potrà conoscere Dio, poiché, proprio come lo spirito, da quel momento in poi, non sarà solo creato da Dio, ma diventerà parte integrante di Dio essendo connesso allo spirito. 

Da quel momento in poi, il regno di Dio avrà un elemento quasi nuovo in più. Forse questo è il motivo per cui siamo stati creati: nel suo regno, quando tutto sarà compiuto, oltre agli angeli, ci saranno esseri da lui creati costituiti da corpi e spiriti. Chiamo questo un elemento quasi nuovo perché tale evento si è già verificato quando Gesù è risorto e quando la Vergine Maria è stata assunta in cielo. 

 


LA RINCARNAZIONE 

 

 

L'uomo, generato materialmente dai propri genitori come tutti gli esseri viventi, quando muore non potrà mai ricongiungersi a esso. Il suo corpo verrà dissolto e riassorbito dalla natura per essere riciclato, come recita il detto "Polvere sei e polvere ritornerai". Nessun essere vivente potrà mai risorgere nella forma e nell'essere in cui era precedentemente strutturato. Tuttavia, lo spirito, essendo immortale, si ricongiunge o cerca di ricongiungersi al Grande Spirito da cui proviene. 
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La religione cristiana ci insegna che uno spirito individuale può ricongiungersi al Grande Spirito solo se è pulito o purificato, quindi solo se è meritevole. Riguardo a dove viene collocato lo spirito individuale di una persona per essere purificato, solo Dio può saperlo. Ci è stato insegnato che esiste il purgatorio per lavare i peccati prima del ricongiungimento degli spiriti con quello immenso di Nostro Padre. 

Solo il Grande Spirito può far risorgere un uomo riunendo il corpo con lo spirito, poiché è il creatore della materia in tutte le forme viventi e non viventi. Egli è il donatore di parte del suo spirito per formare ogni uomo. Le testimonianze delle resurrezioni presenti nel vangelo, comprese quelle compiute da Gesù su sé stesso, dimostrano l'importanza di questo concetto. Il messaggio che Gesù ha voluto lasciare è che solo Dio può riunificare ogni corpo con il proprio spirito dopo la morte materiale, e ci promette che lo farà per tutti, buoni e cattivi, quando il volere di Dio lo vorrà e tutto sarà compiuto. 

Questa è la speranza più grande e l'eredità più straordinaria che ci è stata promessa: il dono della vita eterna. 

 

Molte persone credono nella possibilità della reincarnazione, secondo la quale lo spirito di una persona può rinascere in un nuovo individuo e attraversare molteplici esperienze terrene. Tuttavia, tale concetto non trova riscontro nella religione cattolica cristiana e nelle Sacre Scritture. Gesù Cristo, nelle sue parabole, ha costantemente 21 

affermato che dopo la morte del corpo, lo spirito, immagine e somiglianza di Dio, sarà giudicato da Lui e purificato secondo la Sua volontà, o collocato in un ambiente che non appartiene più al Suo Regno. Ciò avviene perché, secondo la dottrina cristiana, nessuno spirito può essere distrutto 

permanentemente, poiché è stato creato a immagine e somiglianza di Dio. 

Gesù insegnò che gli spiriti condannati saranno separati dal regno di Dio. La reincarnazione, associata al ciclo di vita nel regno animale, è respinta, poiché gli esseri umani non sono destinati a rinascere come forse puó succedere ad altre creature terrene. La prospettiva della reincarnazione umana, secondo la fede cristiana, non è contemplata, in quanto ciò significherebbe rivivere su questa terra in modo meno significativo ad ogni rinascita. 

La fede cristiana, basata sulla resurrezione e il giudizio finale, sottolinea l'unicità dell'esperienza umana e la destinazione eterna degli spiriti. La considerazione più incredibile è immaginare che gli spiriti siano disponibili in numero limitato, tanto da richiederne un utilizzo ripetuto. Risulta particolarmente assurdo pensare che Gesù, scegliendo di incarnarsi e subire la morte per redimere l'umanità, avrebbe compiuto questo gesto per individui destinati a vivere sulla Terra in cicli ripetuti, perpetuando gli stessi errori ad ogni reincarnazione. Una tale prospettiva renderebbe inutile il sacrificio di Gesù, 22 

sminuendone la sua significatività. Questo ragionamento appare alquanto irragionevole e contraddittorio. 

In conclusione, la prospettiva della reincarnazione non trova fondamento nella fede cristiana e viene respinta in quanto contraria agli insegnamenti delle Sacre Scritture e alla comprensione della redenzione cristiana attraverso il sacrificio di Gesù. 

 

CAPITOLO  - 4 – 



LA GESTIONE DELL’UOMO 





 

La domanda cruciale sottolinea se sia il corpo a gestire lo spirito o viceversa. All'inizio della vita, al momento della nascita, l'uomo è dotato di un corpo e di uno spirito con le fondamenta per l'apprendimento. Il corpo è dotato di sensori vitali, come il dolore, che guida l'apprendimento sulle capacità e le limitazioni. L'accumulo di dati dall'esperienza e dall'insegnamento ricevuto completa la formazione di ogni essere vivente, rendendoli autonomi e indipendenti, proprio come ogni essere vivente. 

Lo spirito, presente fin dall'infanzia, cresce con la consapevolezza del bambino. Quest'ultimo si rende conto della sua presenza man mano che cresce. Se il bambino si 23 

sviluppa positivamente, imparerà presto a riconoscere e a consultare il proprio spirito. 

Anche lo spirito è dotato di sensori, aiutando l'individuo a comprendere quando commette errori. Ad esempio, una persona che utilizza comportamenti negativi, anche se può ottenere ricchezza e sfuggire alle leggi umane, non si sentirà appagata poiché la coscienza la avverte dell'uso distorto dello spirito. 

